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FOGLIO INFORMATIVO 
relativo al 

 

SOVVENZIONI ATTIVE A SCADENZA FISSA 

 

INFORMAZIONI SULLA BANCA 
Banca del Veneziano 

Banca di Credito Cooperativo del Veneziano Soc. Coop. 

Sede Legale: Via Villa, 147 – 30010 Bojon di Campolongo Maggiore (VE) 

Sede Amministrativa: Riviera Matteotti, 14 – 30034 Mira (VE) 

Tel.: 041.5629511 – Fax: 041.5629529 

e-mail: inf@bancadelveneziano.it – sito internet: www.bancadelveneziano.it 

Registro delle Imprese di Venezia, Codice Fiscale e Partita IVA: 00272940271 

Iscr. Tribunale di Venezia: n. 8480 – C.C.I.A.A. di Venezia: n. 96739 

Iscritta all’Albo della Banca d’Italia n. 4662 - cod. ABI 8407 

Iscritta all’Albo delle società cooperative n. A160398 

Aderente al Fondo Nazionale di Garanzia – Aderente al Fondo di Garanzia dei Depositanti del 

Credito Cooperativo e al Fondo di Garanzia degli Obbligazionisti del Credito Cooperativo. 

 

CHE COSA SONO LE SOVVENZIONI ATTIVE A SCADENZA FISSA 
 

Con le sovvenzioni a breve termine la banca eroga al cliente una somma di denaro dietro impegno 

del cliente alla restituzione della medesima in un’unica soluzione ad una scadenza prestabilita.  

L’operazione ha una durata massima di dodici mesi, prorogabile per altri sei mesi, ed è regolata a 

tasso fisso o variabile. 

Le sovvenzioni sono a breve durata e sono destinate a sopperire alle necessità di cassa di breve 

periodo. 

I soggetti finanziabili sono privati e imprese (società o imprese individuali) che intrattengono un 

rapporto di conto corrente con la Banca. 

L’erogazione avviene con accredito su conto corrente ordinario e il rimborso con l’addebito dello 

stesso. 

 

Tra i principali rischi vi sono: 

� possibilità di variazione del tasso d’interesse in aumento rispetto al tasso di partenza; 

� variazione in senso sfavorevole delle condizioni economiche (commissioni e spese del servizio) 

ove contrattualmente previsto. 

Si rammenta che nei confronti di clienti che rivestono la qualità di consumatori trova applicazione 

la normativa sul “credito al consumo”. 

 

ZIONI SULLA BANCA 

PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

C 

Le condizioni riportate nel presente foglio informativo includono tutti gli oneri economici posti a 

carico del cliente per la prestazione del servizio. 

 

Prima di scegliere e firmare il contratto è quindi necessario leggere attentamente il foglio 
informativo. 
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QUANTO PUÒ COSTARE LA SOVVENZIONE  
 

Tasso annuo effettivo globale (TAEG)1 
7,014% 

 

Oltre al TAEG vanno considerati altri costi, quali le spese e le imposte per la stipula del contratto. 

 

 

Generali 
� Durata massima 12 mesi, prorogabile al massimo per altri 6 mesi. 

Tasso Variabile 
� Tasso d’interesse annuo applicato al mutuo: Euribor 6 mesi,  media mensile mese precedente,  

base 360, (parametro)  + punti 5,00  (spread), variazione mensile decorrente dal  2° gg. Lav.vo; 

� Tasso di mora (*): 2,5 punti in più del tasso contrattuale in vigore al momento della mora. 

 

(*) Nota bene sul tasso di mora: con riferimento all’ammontare dei tassi di mora indicati nel 

presente Foglio Informativo, la Banca terrà sempre conto, in sede applicativa, dei limiti fissati 

dalla normativa sull’Usura qualora ricomprendente i Tassi di Mora. 

 

� Per il calcolo degli interessi si fa riferimento all’anno civile. 

Spese e commissioni standard 
� Spese d’istruttoria e/o rinnovo:  0,30%  calcolato sull’importo erogato, con un minimo di euro 

200,00; 

� Spese per la comunicazione periodica ed occasionale, ex. Art. 119 d.lgs 385/93:              € 1,50 

Spese e commissioni eventuali 
� Rimborso spese per consegna informativa precontrattuale:                                                 € 0,00 

� Commissione per decurtazione parziale:                                                                              esente 

� Commissione per estinzione anticipata:                                                                                esente 

� Spese per invio primo sollecito di pagamento:                                                                     € 8,00 

� Spese per invio secondo sollecito di pagamento:                                                                € 15,00 

� Invio comunicazioni ai sensi di legge 

        Spese addebitabili ai sensi Art. 127 bis TUB   

        - cartacea:                                                                                      € 1,50 

        - online*:                                                                                  € 0,00 

 

        Art. 118 TUB:                                                                                   € 0,00 

 

* per informazioni o comunicazioni più frequenti rispetto a quelle previste ai sensi di legge, ovvero 

trasmesse con strumenti di comunicazione diversi:                                              € 1,50 

 

� Spese per copia documentazione:          le spese saranno pari ai costi sostenuti   

per la produzione  la documentazione richiesta. 

                                                 
1
 Il TAEG è calcolato su un finanziamento di: 

- Prestito di € 60.000,00; 

- Durata: mesi 12; 

- Rimborso: a scadenza;  

- Numero rate: 1; 

- T.A.N.: 6,679%; 

- Spese di istruttoria: € 200,00 (0,30% dell’ammontare del prestito, minimo € 200,00); 

- Spese informativa: € 1,50. 
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CULTIME RILEVAZIONI DEL PARAMETRO DI RIFERIMENTO 
 

Data Valore 

Media Ott. 2011 1,772 

Media Nov. 2011 1,714 

Media Dic. 2011 1,679 

 

Il tasso applicato al singolo contratto può essere diverso a seconda del valore del parametro al 
momento della stipula. 
 
Prima della conclusione del contratto è consigliabile prendere visione del piano di 
ammortamento personalizzato allegato al documento di sintesi. 
 

 

Il Tasso Effettivo Globale Medio (TEGM) previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (legge 

numero 108/1996), relativo ai contratti di sovvenzione, può essere consultato in filiale e sul sito 

internet (www.bancadelveneziano.it). 

 

ESTINZIONE ANTICIPATA E RECLAMI 
 

Rimborso 
La sovvenzione dovrà essere rimborsata in linea capitale alla scadenza, fatta salva la possibilità di 

poter decurtare o estinguere anticipatamente il debito, senza alcun addebito di spese o di 

commissioni. 

 

Facoltà della Banca di recedere dal contratto (solo se approvato dal cliente)  
La Banca potrà recedere in qualsiasi momento dal contratto con un preavviso di 5 giorni (decorrenti 

dalla ricezione, da parte del cliente, della comunicazione di recesso). 

 

Clausola risolutiva espressa e decadenza del beneficio del termine 
In determinate ipotesi  (ad es. il cliente non provvede al puntuale pagamento degli interessi) la 

banca ha la facoltà di sciogliere il contratto e, conseguentemente, di pretendere, il pagamento di 

tutto quanto dovuto per capitale, interessi, spese ed ogni altro accessorio. Per il pagamento il cliente 

ha 5 giorni di tempo dal ricevimento della comunicazione effettuata dalla Banca a mezzo 

raccomandata A.R.  

In questi casi, il cliente  è tenuto a corrispondere alla banca, senza necessità di alcuna formalità, 

l’interesse di mora nella misura annua determinata in contratto, dal giorno della scadenza fino a 

quello dell’effettivo pagamento. 

 

Reclami 
I reclami vanno inviati all’Ufficio Reclami della banca, anche per lettera raccomandata A/R 

indirizzata a Banca del Veneziano Soc. Coop. – Ufficio Reclami – Riviera Matteotti, 14 – 30034 

Mira (VE) o per via telematica all’indirizzo di posta elettronica 

ufficio.reclami@bancadelveneziano.it, che risponde entro 30 giorni dal ricevimento. 

Se il cliente non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta entro i 30 giorni, prima di ricorrere al 

giudice può rivolgersi a: 

• Arbitro Bancario Finanziario (ABF). Per sapere come rivolgersi all’Arbitro si può 

consultare il sito www.arbitrobancariofinanziario.it., chiedere presso le Filiali della 

Banca d'Italia, oppure chiedere alla banca; 

• Conciliatore BancarioFinanziario. Se sorge una controversia con la banca, il cliente può 

attivare una procedura di conciliazione che consiste nel tentativo di raggiungere un 
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accordo con la banca, grazie all’assistenza di un conciliatore indipendente. Per questo 

servizio è possibile rivolgersi al Conciliatore BancarioFinanziario (Organismo iscritto 

nel Registro tenuto dal Ministero della Giustizia), con sede a Roma, Via delle Botteghe 

Oscure 54, tel. 06.674821, sito internet www.conciliatorebancario.it . 

Qualora per una controversia relativa all’interpretazione ed applicazione del contratto cui si riferisce 

il presente servizio, il cliente intenda rivolgersi all’autorità giudiziaria, egli deve preventivamente, 

pena l’improcedibilità della relativa domanda, esperire la procedura di mediazione innanzi 

all’organismo Conciliatore Bancario Finanziario, ovvero attivare il procedimento innanzi 

all’Arbitro Bancario Finanziario. Rimane fermo che le parti possono concordare, anche 

successivamente alla conclusione del contratto, di rivolgersi ad un organismo di mediazione diverso 

dal Conciliatore Bancario Finanziario purché iscritto nell’apposito registro ministeriale. 

 

LEGENDA  

Istruttoria Pratiche e formalità necessarie alla erogazione del mutuo. 

Parametro di indicizzazione 

(per i mutui a tasso variabile)/ 

Parametro di riferimento (per i 

mutui a tasso fisso) 

Parametro di mercato o di politica monetaria preso a riferimento 

per determinare il tasso di interesse. 

Rimborso in un’unica 

soluzione 

L’intero capitale viene restituito tutto insieme alla scadenza del 

contratto. Durante il rapporto le rate sono costituite dai soli 

interessi. 

Spread Maggiorazione applicata ai parametri di riferimento o di 

indicizzazione. 

Tasso annuo effettivo globale 

(TAEG) 

Indica il costo totale del mutuo su base annua ed è espresso in 

percentuale sull'ammontare del finanziamento concesso. 

Comprende il tasso di interesse e altre voci di spesa, ad esempio 

spese di istruttoria della pratica e di riscossione della rata. 

Tasso di mora Maggiorazione del tasso di interesse applicata in caso di ritardo nel 

pagamento delle rate. 

Tasso effettivo globale medio 

(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero 

dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla legge 

sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario, quindi 

vietato, bisogna individuare, tra tutti quelli pubblicati, il TEGM dei 

mutui chirografari per il credito al consumo, aumentarlo della metà 

e accertare che quanto richiesto dalla banca/intermediario non sia 

superiore. 

 


